
CONSIGLIO DELLA COLLABORAZIONE PASTORALE DI PONTE DI PIAVE 

15 marzo 2016, ore 20:45 

presso la canonica di Ponte di Piave 

 

 

IL CONSIGLIO DELLA COLLABORAZIONE PASTORALE 

INCONTRA I CONSIGLI PER GLI AFFARI ECONOMICI (CPAE)  

DELLE PARROCCHIE DELLA COLLABORAZIONE 
 

 

Presenti:  

 I membri del Consiglio della Collaborazione Pastorale 

 i rappresentanti dei CPAE delle nove parrocchie della Collaborazione 

per un totale di circa 40 partecipanti. 

 

 

1) Don Fabio Baracco introduce la serata, ricordando brevemente il senso e il ruolo della Collaborazione 

Pastorale e compiti del Consiglio della Collaborazione, soffermandosi in particolare sul lavoro fatto fino ad 

ora. Don Fabio sottolinea come una delle priorità del Consiglio sia l’incontro con i vari settori della comunità. 

 

 

2) Gianni Bellese prende parola presentando il tema e l’organizzazione dell’incontro. Inizia dichiarando che 

il tema della gestione economica nelle parrocchie della Collaborazione Pastorale è un tema molto 

importante.  Riprendendo i temi individuati nelle linee guida della Diocesi sull’argomento, infatti, Gianni 

afferma che si sta andando sempre più verso una comunione tra parrocchie, che riguarda anche la 

condivisione di alcune scelte economiche. L’obiettivo della serata sarà quindi quello di iniziare un percorso 

di conoscenza reciproca tra i vari CPAE delle parrocchie della Collaborazione, attraverso una breve 

presentazione delle attività svolte in ogni comunità. A seguito di questo, si auspica la possibilità di individuare 

dei referenti (uno per ogni singolo CPAE) per costituire una “commissione” che si possa incontrare 

periodicamente per condividere alcune scelte su aspetti economici comuni tra le parrocchie.  

 

 

3) Breve presentazione della situazione delle parrocchie da parte dei CPAE 

 

NEGRISIA 

Attualmente è in corso una valutazione dello stato degli edifici di proprietà della parrocchia (chiesa, canonica, 

oratorio, pesa, sede degli alpini, campo di calcio). Oltre ai lavori di ordinaria manutenzione, regolarmente 

eseguiti, sono in fase di valutazione interventi più importanti che riguardano la chiesa, la canonica e la scuola 

materna.  

La scuola dell’infanzia ha una gestione a parte. 

Né la scuola dell’infanzia, né la parrocchia al momento hanno debiti. 

 

PONTE DI PIAVE 

Negli ultimi anni la parrocchia si è impegnata su due fronti importanti: la canonica e la struttura polivalente 

dismessa dal comune e acquisita dalla parrocchia. L’oratorio è valorizzato dalla presenza dell’associazione 

NOI. 

A Ponte di Piave non sono presenti scuole dell’infanzia parrocchiali, quindi la parrocchia non ha questioni e/o 

problematiche legate alla loro gestione. 



 

SALGAREDA 

A Salgareda il CPAE si è insediato nel 2011 ed è stato riconfermato. 

Attualmente è in corso l’ordinaria manutenzione della chiesa.  

L’impegno economico più sostanziale in questa fase è la sistemazione dell’Oratorio. L’oratorio era una 

necessità che mancava in parrocchia, in quanto la vecchia struttura era inagibile. Per prima cosa, è stata 

sistemata la canonica, in modo da poter avere dei locali da adibire ad oratorio e a spazi per il catechismo e 

per le attività dei vari gruppi parrocchiali. Nel 2014 sono iniziati i lavori di sistemazione veri e propri 

dell’oratorio. L’inaugurazione è prevista per giugno 2016 e rappresenta un traguardo molto importante per 

la parrocchia. È previso poi un ampliamento anche della zona retrostante ai locali dell’oratorio, con l’obiettivo 

di convogliare nei locali nuovi le attività che al momento si fanno in canonica. 

La scuola dell’infanzia ha una gestione separata e attualmente è in attivo. 

 

LEVADA 

I primi lavori importanti sono iniziati alcuni anni fa con la sistemazione dell’oratorio, che anche per la 

parrocchia di Levada è un luogo molto importante. 

Poi si è passati alla sistemazione del primo stralcio dei lavori sul tetto della chiesa, e da poco è stato avviato 

il secondo stralcio, il cui pagamento è in corso. 

La canonica è stata resa vivibile ma sta avendo grossi problemi, pertanto si dovrà decidere cosa fare, tenendo 

conto che la parrocchia deve ancora finire di saldare i debiti relativi alle spese del tetto della chiesa. 

 

CAMPOBERNARDO 

Attualmente la parrocchia è impegnata nelle spese di manutenzione ordinaria.  

Nel 2005 è stato sistemato il tetto della chiesa. 

Nel 2011-2012 è stata fatta una manutenzione straordinaria del campanile, finita di pagare nel 2015. Ad ora 

non ci sono debiti. 

In futuro, se si potrà fare, c’è in programma la sistemazione della canonica, in particolare della mansarda, per 

avere più aule a disposizione per il catechismo. 

 

CIMADOLMO 

Negli anni scorsi è stata sistemata per prima la canonica, poi la scuola dell’infanzia (in due stralci, per diluire 

il flusso di cassa e per non creare problemi all’abitabilità), e l’edificio adibito al ritrovo del gruppo Scout. 

Attualmente è in corso la ristrutturazione dei locali del ritrovo parrocchiale adiacente alla canonica, di cui 

sono già stati effettuati due stralci. Al momento si è in pareggio con le spese. 

Per il futuro sono previste la realizzazione del terzo stralcio di lavori in ritrovo e la sistemazione del campanile 

e della chiesa. 

La parte di manutenzione ordinaria è abbastanza sotto controllo. 

Il problema maggiore al momento è il bilancio ordinario della scuola dell’infanzia parrocchiale. Per questo si 

propone una riflessione su come sarà il futuro della gestione ordinaria delle scuole dell’infanzia 

(riscaldamento, costi del personale, ecc.), tenendo conto che ci saranno sempre meno finanziamenti pubblici 

a disposizione. 

 

RONCADELLE 

In questi ultimi anni si è proceduto alla ristrutturazione di alcuni ambienti.  

L’impegno economico più importante è stata l’eliminazione della canonica e la costruzione della struttura 

polivalente. Questo rappresenta un impegno economico importante che è ancora in corso. Nonostante il 

grande aiuto da parte del volontariato, questi impegni finanziari stanno comunque bloccando tutte le altre 

attività e iniziative della parrocchia. 

La chiesa e il campanile attualmente non richiedono manutenzioni. 



La scuola dell’infanzia ha una gestione indipendente e al momento non presenta criticità. 

 

ORMELLE 

La situazione economica degli immobili è critica. La parrocchia possiede due appartamenti, di cui uno sfitto 

ed in cattive condizioni. La canonica è usata per attività di catechismo. La parrocchia deve affrontare costi 

altissimi di gestione ordinaria, relativi anche alla casa delle suore e alla scuola dell’infanzia. 

Quindici anni fa sono stati effettuati degli interventi sulla scuola dell’infanzia, che sono stati pagati nel corso 

degli anni. Qualche anno dopo sono stati fatti degli interventi alla chiesa, e ora ne avrebbe bisogno il 

campanile. Si spera in qualche benefattore. 

L’ordinario della scuola dell’infanzia è in difficoltà. Manca un senso di appartenenza alla scuola da parte della 

comunità. 

 

SAN MICHELE DI PIAVE 

Dieci anni fa è stata effettuata la sistemazione dell’edificio che ospita la scuola dell’infanzia e il nido.  

Recentemente è stata rifatta la cupola della chiesa parrocchiale.  

Chiesa e scuola materna attualmente non hanno debiti. La situazione economica della scuola è buona grazie 

alla presenza del nido. 

La canonica comincia a decadere, non essendoci il parroco residente. Bisognerà capire cosa fare dell’edificio, 

prima di investire ulteriore denaro nella sua manutenzione. 

 

 

4) Condivisione e riflessioni 

 

 Sarebbe importante che le parrocchie iniziassero a discutere insieme i contratti di acqua, luce, gas e 

le coperture assicurative 

 A Treviso sono presenti dei gruppi di acquisto che hanno già delle forme di risparmio, a cui ci si 

potrebbe unire 

 Bisognerebbe fare una mappatura dell’esistente nelle parrocchie, per capire su quali aspetti si 

possono effettivamente unire le forze e su quali no 

 Si ricorda che gli edifici adibiti al culto sono esenti dal pagamento delle spese relative ai rifiuti 

(SAVNO) 

 È importante ricordare che gli edifici sacri hanno una finalità pastorale. Ci sono anche opere d’arte 

da salvaguardare. Sarebbe importante orientarsi verso una manutenzione programmata degli 

immobili. Un tema importante è la manutenzione dei campanili. 

 Potrebbe essere utile fare convenzioni per l’uso degli edifici con le eventuali associazioni/gruppi/enti 

che ne fanno richiesta. 

 È importante continuare a valorizzare il volontariato, che rappresenta un aiuto prezioso per 

sostenere molte spese. 

 Don Corrado Ferronato ribadisce che le scuole dell’infanzia sono una questione importante. Sarebbe 

fondamentale iniziare fin da ora e per tempo a progettare delle forme di condivisione tra scuole per 

prevenire difficoltà in futuro. Si potrebbero prendere come esempio alcune esperienze già in corso 

in altre realtà (quali la gestione comune del personale, o la costituzione di cooperative di genitori) 

 Si sta notando un calo nelle iscrizioni di bambini alle scuole dell’infanzia parrocchiali presenti nella 

Collaborazione, che può essere dovuto sia ad un calo demografico generale, sia alla riduzione della 

presenza di immigrati (molti sono rientrati nei propri paesi di origine) 

 Si ritiene utile e auspicabile che i diversi comitati di gestione e gli amministratori delle scuole 

dell’infanzia parrocchiali si ritrovassero per discutere insieme le problematiche in corso e individuare 

strategie future 



 Don Gianpaolo Bano ricorda di porre sempre Gesù e l’evangelizzazione al centro di tutte le questioni, 

anche economiche, legate alla gestione delle parrocchie, e di ripensare in quest’ottica anche i futuri 

rinnovi dei membri dei CPAE. 

 

 

5) Conclusioni e possibili sviluppi di condivisione 

 

 Don Fabio e Franco Cuzziol propongono ai singoli CPAE di identificare almeno un referente per 

parrocchia per costituire una commissione di CPAE della Collaborazione che inizi a lavorare insieme, 

in particolare partendo da due temi rilevanti emersi: la gestione condivisa delle utenze e delle 

assicurazioni, e le scuole dell’infanzia.  

 Simone Nardo ritiene molto utile e interessante la possibilità di fare una mappatura delle strutture 

che sono presenti nelle singole parrocchie e che possono essere messe a disposizione anche delle 

altre comunità. Suggerisce quindi a ogni parrocchia di predisporre ed inviare una descrizione delle 

dotazioni disponibili, che sarà inserita nel sito Web della Collaborazione e consultabile da chiunque 

possa essere interessato. 

 

 

6) Altre comunicazioni 

 

 Don Fabio riferisce alcuni aggiornamenti relativi all’iniziativa “Il Vangelo nelle case”, informando il 

Consiglio che è in corso una riduzione del numero degli incontri formativi e del carico di lavoro, per 

agevolare le coppie che saranno interessate. Date e luoghi degli incontri di formazione saranno 

comunicati a breve.  

 

 Si comunica che il terzo incontro del percorso sulla Liturgia con Don Marco di Benedetto è stato 

spostato al giorno 6 aprile, sempre alle 20:45 a Roncadelle. 

 

 

Il Consiglio si conclude alle 22:45 con un momento conviviale. 

 

 

 


